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-  ALLARIFORNA 


Le osservazioni da nol testè rivolte alla 
Nazione, la quale dichiarò che i snoì amici 
non riconoscono nel ministero il rappro- 
sentante della maggioranza parlamentare, 
hanno avuta una rara ed inaspeltata for- 
tuna. La Riforma le ha trovate giuste ed 
assennate. Dies albo nofanda lapillo ! 

Senonchè, rileggendo più allentamente 
l'articolo della Riforma, la nostra letizia 
si è andata poco a poco dileguando. La 
Riforma ha interpretate le nostre parole a 
suo modo e ne ha tratte le conseguenze 
che a lei eonvenivano. Il far dire agli av- 
versari che non banno mai detto è 
arte facile di polemica a cui ricorrono i 
giornalisti novellini. La Riforma ha quat- 
ce anno sull spalle © se, per non du- 
rare falica in questì giorni di carnevale. 
in voluto combatterci in quella guisa,; può 

oro persuasa che, giunti noi pure all'età 

ue» 


Che cosa abbiamo detto alla Nazione? 
Abbiamo preso atto della confessione. che 
nici non sì credono rappresentati 
toro. € La sua dichiarazione, ag- 
ungevamo losto, non può avere un 
significato più esteso parendoti che se 
veramente la maggioranza, fosse con: 
vinta che il ministero non îa rappre 
senta, a quest'ora sarebbe alfar finito, » 
Come vede la Riforma, siamo ben lontani 
dlall'ammeltere che il ministero non rap- 
presenti la maggioranza. Quali e quanti 
sono gli amici della Nazione? Questo è 
ancora da vedersi; ma qualunque sia il 
loro numero, noi 
appoggiare el 
combatterlo apertamente. Ciò richiedonò 
gli interessi del sistema parlamentare @ 
della liberti 
della Na 
tro il ministero, Ed abbiamo pure manit 
festata la fiducia ch’ essi, non polendo 50} 
slituirsi al presente gabinetto , riconosce; 
ranno la necessità di sostenerlo coi di: 


esporsi al pericolo di veder sorgere un 
nistero assai più Jontano dalle loro idee cha 
non lo sia quello presieduto dall'on. Lanza] 
Quanto a sapere s0, combaltendolo essi d 
perseverando nella presento tiepidezza, il 
ministero abbia o non abbia per sò la magi 
gioranza , è un' allea" questione: che nel 
nastro articolo non abbiamo foceata. 

Ciò posto crolla interamente l' edifizio 
con tanta fatica innalzato dalla Riforma, 
la quale, lasciato libero il volo alla fan- 
tasia, afferma che il ministero, dalle sue 
origini fino ad ora non ha mai rappresen- 
tata la maggioranza ma visse debole, sem- 
pre incerto del proprio domani, condannato! 
ad accattarsi la vita frusto. a frusto e co- 
sîretto ad ogni passo a Iransigere con le 
proprie convinzioni. Ma sarebbe davvero 
uno strano fenomeno, un prodigio quello 
d'un ministero che fosse visento, quattro) 
anni in siffatte condizioni! Molti.e notevoli 


forma, Va quale, con insolita cortesia | 

intitolato il suo articolo 7 fadri' di Pisa, 
è lo ha conchiuso con le seguenli parole: 
« Quand'anche l'Italia dovesse andare a 
« precipizio, è durata tanto che la barca 
« della consortéria' ha potuto compire ‘il 
« suo carico. Ed in ciò consisteva la #òfi- 
« ma della cosa. > Siame di carnevale è 


Vero, ma non lulli ra i sudici 
confeltacci caduti nella via per iscagliarii 
nuovamente contro chi passa:"Le persone 
dabbene che voglionò divertirsi comprano 
i confettacci nuovi. La Riforma-ba, forse 
senza avvedersene, raccattato ‘quelle pa- 
role © quel'tlolo nella vis, invece di cer- 
care nel: proprio cervello qualche accusa 
più,nuova e peregrina. Non. el aspettava- 
mo da lei questa economia d'. pochi cen- 
tesimi. Ad ogni modo la barca, non della 
consorteria, ma dello Stato, è giumta feli- 
cemente a Roma con lutto il suo carico, 
e quel ch'è più, malgrado i cattivi. prono- 
stici della Riforme. 


CENTENARIO DI COPERNICO 

(Corrispondenza particolare dell'Opione) 

Thorn, 49 febbraio. 

Sopra il centenario di Copernico solenniz 
zato ieri ed oggi ® Thorn ci sarebbe da scri- 
vere a lungo; ma io, pressato dal desiderio 
di tornare “in Malia, mi ristringo a darvene 
qualche cenno, perstaso d'altronde che molti 
particol leggerete sui giornali di Ger 
mania. Comincio dall'arrivo. 

Quando ‘il treno si fermò alla stazione di 
Thorn, si udî gridare ad alta ‘voce il nome 
del rappresentante delle Università di Ioma, 
di Bologna; quindi, appona aperti 

sportelli, uno scoppio di evviva replicati 

Italia, al Re, ai rappresentanti delle Uni- 
versità italiane. Il sindaco, il proiratore del 
Re, il presidente ed altri membri della So: 
cietà di Copernico, fecero tanta festa ni ius 

liani, che pareva rivedessero dei 
. Tullo era pronto; Lo carrazze; 
un appartamento, la cena; ma questo era an- 
cor poco; vollere l'indirizzo dei rappresen: 
tanti per parteciparne par telegrafo l'arrivo 
alle famiglie; prepararono. persino due peli 


Voti. 


festa veramente magnifica. n 
mento dal ballo (coll'obbligo di (orperci) per 
segnarvi sulla ceria i sommi capi di questa 
grande solennità. Alla mattina pile 7 ci fu 
un gran coro, con irombe, cantalo, nella torre 
del Comune: ma a dirvi il vero io non me 
me accorsi percì sonno fu più ferte delle 
trombe, sebbene stessero a pochissimo tratto 
dalle mie finestre, Alle 12 nella grande aula 
del Comune ornata con grande pompa, sti» 
pata di gente, cominciò la solennità con della 
musica eccellente e un coro camtato da cerio 
più che 300 voci'e diretto dall’avv. Mayer, 
l'uomo più importante di' Thorn, deputato al 
Parlamento; quindi tenne il 0 sopra 
Copernico l'illustre prof. Prowe, presiderite 
deh po dl'ireideni, toct' primo sli la 

fesidente, primo salire 

vibela al poet Qocioni. Egli ‘Ulise breve 
in lingua latina delle ‘relionini fra Co- 
e l'inmanità , quindi di Copernico e 
delle Uni- 


molti altri non ricordo il nome; 
presentanti due soli erano astro- 
ri 

Si dispensarono nella sala. gli esemi 
dell'epigrafe della Università ‘Romana, a 

i versi del: Ferrucci, alcune” poesie 

iscrizioni latine. Quindi un 

altro care veramente grandioso ed eseguito 
mirabilmente chinse ln solemnità.- 

Dalla sata del Comune alla sala del pranzo 
fu un breve passo; Circa 300 persone sedel- 
tero a un convito splenditissimo , che durò 

ripigliarono i brindisi, i di- 
i rappresentanti dissero la loro 
iva ed applausi che non fini- 
vano più. Îl discorso più importante fu detto 
dal procuratore del Re, comm. de Lossow. 
pronunciò parole alfettuosissime e Ins 
ghiere per l'Italia, e poichè mi manca il 
tempo “per farne una traduzione, vi mando 
l'originale tedesco come mi fu dalo, affinchè 
lo leggiate, e, se credete, lo facciate voltare 
in italiano. II prof. Occioni rispose in tedesco. 
Tollo argomento dalla parte presa ‘a questa 
festa da tutta la popolazione di Thun, e da 
varie ciltà ed istituti, disse che realmente in 
Copernico non si celebrava tanto il massimo 
degli astronomi quant imbolo del pro- 
gresse umano, © rese grazie n nome delle 
Unir da lui rappresentate per le dimo- 
strazioni di affetto verso l'Italia. 

«Quanto severamente maestosa fu la festa di 
Copernico stamane nell’ aula del municipie, 
altrettanto riesci cordialmente espansiva nella 


gioviale, e a volte, di N 
Ora vi trascrivo quello che disse l'Occioni 
in lingua latina stamane, e torno al ballo. 


<uona Guod Ronintali vaatran rente n 
quae cum libentissime fatcar, non modo summa 
cum volupiato apad vos bospilari, verum etiani 
solemnium istorum partem esse, facile aperiami 

Si optimi cives habentur qui patriam Ùi 
vel consilio iuvent ,_ pi 


‘morumve conditione si- 
‘ompes, aetales ac gentos,| 
Jare quidem optimo 
ici natalia celebran= 

nd 


goatur, quippe 

ul natura ipsa, peri 
in qua ortus est 
tur: ipse tamen el 
Burmanns, vel pol 
mundi civis, quin 


rprelalione coercitus, eo landem per-; 
veritatis stadio diceretur, omne 
re illod perdoceret homines : ibi! 


s gentibus Copernicum sibi quo- | lezio 
lam. 


re licet, singularia quaedam. 
i, accedoni. quae in hoc doetri- 

narom festo mihi prorsus faciant. Romani Archi- 
i et Paiavini, quod romano adsensit, ad- 
legatos, Nemo sane ignorat, tcm temporis 
cum ad Maliac Archigymnasia, ‘eluti ad bona- 


Veram, quod 

tanti vel discipalî, vel doctoris memoriam, nedum 
delecarit, adhuc. forentem cam.amore coli eù re- 
verenila, Vos hodis, Coprnicî popularea , meis 
Verbis solvere iubent Romana litterarum Univer- 
alias et Patarina, quae fanto lerrarom spatio di- 


gente, amicitia obstricige, am 
pacem potiorem habeani, atlamen fraternum hoc 
ineulum quo, doeti, tenemur; feliciorum fempo- 

fermisaimam inducit. Nicolai Copernici 


Ecco il brindisi pronunciato. dal signar di 
Lassow, procuratore del re: 


Anche un tere degli Stati Uniti d'America, 
de 


però tuti pel Lal ch anehe lla, 


da cui siamo sopirati da una distanta materiale 


L'Italia è il paese 
cbe la terra ha 
ronata pore col'ali 
un re che comanda ad uomini 
ed in pace; nella lotta della spada 
intellettuale è intimamente unita. a noi 6 lo spe- 


riamo per s 
iBgfrnto Rinlcl cantò presdendo, congedo 


Va 0 nave, lo s0, ta non puoi deciderti ad 
bbandonare queste ‘sponde che si abbandona 
«con tanta pena! Gonfate vele! lo lo s0, volete 


È ignori professori Occioni (ray- 
presentante delle Università di Roma e Padova) 
© l'elliecioni (rappresentante dell’ Università di 
Bologna) affrontando lunghi viaggi ed il gelo, ab- 
bandonarono quel paese per venirci a dare una 
splendida prova che la nostra cansa è comune. 
ti, illustri ospiti, abbiate i nostri sin- 
ceri ringraziamenti. (Quanto' volentieri vi tratte- 
remmo per sempre od almeno per lungo tempo 
fra di nei! Siccome però non potete adempiere a 
questo nostro desiderio, permettetemi di pregarvi 
a voler lasciare il vostro ritratto fotegrafiro: per 
l'albuta della nostra Società 
Voi però: membri dell 
per le scienze. e le arti, 


levi meco al grido 
Vivano sempre i nostri onereroli ospiti, ev- 
vivala 
Eooxnoo ni Lossow. 


LA SCUOLA 'APPLICAZIONE 
PER GL’ INGEGNERI A_TORINO 


È noto che il ministro dell’istruzione pub: 

Dica ha ordito la chiusura della, cnc di 

È i ingegneri a Torino, in 

operai nei va ct di 

mo pubblicato une ‘uarispondenzà - st 

quell'argomento, alla quale risponde uno stu- 

dente di quella scuola, inviandeci una lunga 

lettera con una nuova versione dell'accaduto. 

Lasciando in disparte tutte le considerazioni, 

anchea cagione della loro forma troppo virace,i 

i 10 quel brano della lettera che ri-i 

Esso è il seguente: | 

giorno 8 febbraio era stato pepe ad uni 
lievi; al quale 

isegno alcomi sini 

isegni umoristici, ma ittere inoffensivo. 

4 corrente si era però da noi medesimi di- 

sposto affinchè anche un nllimo avviso, che an- 

cora rimaneva affisso sala, fosse 

ne " na 

; am in- 

ini Segr non 


È 
lelegata si portò dal profes- 
sore con una Missiva per ricevere in via conci- 
liativa, una risposta che valesse a_rimmovero 
qualsiasi sonpetto ingiurioso. Il 
eva 

Consiglio d'amministrazione 
uale, ad umanimità di 


sione © gli allievi ad una nvova protesta, la quale 
deliberò fl ministero alla chinsura della senola 
por allo giorni. 

Non vogliamo aggiungere esca al fuoco, e 
perciò non ' entriamo nell'esame di queste ver- 


nello difficili materio alle quali devono , con- 
sscrare il loro tempo, La scuola d'applicazione 

gli ingegneri. in Torino è istituzione che 
Fio stmpre dalo ottimi frutt, e nella quale 
a desiderare che sparisca ogni tratcin ‘di 
quanto è testà avvenuto. 


AFFARI DI SPAGNA 


Togliamo dal Times del 20 Je nblizio se 
guenti : 

« Parigi 40. — Si assicura che. il Porto- 

llo ha dato: istruzioni ni suoi 
oi all'estero. alachà richiamo 'atien 
zione dei gaverni esteri sul pericolo. a ca 
sarebbe. esposto i. ortogallo se. fosse. stahi- 
lita una repubblica federale in ispagna , esi 
tenue di iresormaria, in una. replica 
iberica. 1 rappreseatanti 
quanto si mssicora, avrebbero ricevato le ar- 


nistro degli alfari esteri della repubblica in= 
siste fortemente sulla pecesità di non” dare 
gol importa alla forma è di gividicaro 
pei 
delle oa denim. e 0 
__<] prigionieri reptbblicani che 
better da Prtabo fauno ri 
i con gran dsl sunieipio di 
arena, de club paperi da bano te: 
n 
<oiatcunra idel:17- un caporale f6cé ti vii 
tentativo di eccitare le truppe ad Alcazar de 
San Juon, Nuova Castiglià, nd ammtinarse 
in favore di Don Carlos è venne arrestato. 
< Il capitano dello. squadrone. parlò ai sel- 
dati che gridarono evviva. alla. repubblica 
< In una. riunione di n 


e I protestanti di Spagna presenta 
pozione chiedendo l'abolizione della. sette 
sro 


Telegrafano da Madrid 9 
raid tisi gegen 


ocenpa dell e" 
ade 1 Consiglio 
nin giù si secpa della nomina dei 


gnor Ximenes, rappresentante 5 
la Santa Sede, ha chiesta 
Le gr al Duca 
, iam or 
STO 
mia. I re Don Amedeo © la 


iraglio, che r.tevè a 


mi 
1[-Bavoia, ottenne ‘di 


alcune guardie civiche. Promise l'ardente 
Dlicano di soddisfare a così giusti desi 
fn Aranjuer non trvò 


nalmente, una iazza mollo sucida. 


L'INCHIESTA FERROVIARIA IN PRUSSIA 


FETO 


; gelo commercial ghe è noi, a na peri 
ipò mai iraprese poco onorevoli. 
Sila n'eminione di aini sorto alla pi 
1 riniproverì principali contro la classe com- 


merciale sono ingiustificati. is 
Dopo alcune parole di Wilkens e di Wever, 

la Camera delibera «all'unanimità di ndempire 

il messagio reale, ed elegge quindi î'mem- 

lri della Commissione. Bse sono + Tettau con 

52 e Hanmstark ‘con 78 voti ‘sa 83 votanti. 
1 membri eletti accettarono l'incarico. 


del progetto, appro- 
valo in terza lettura dal Gran Consiglio di 
Ginevra, per modificare il capitolo. 2° dol ti 
tolo {0 della costituzione del culto. cattolico 
nel Cantone di Ginevra : 


1 Gran Consiglio, sulla proposta del Consiglio 
di Stato, decreta ciò che segne per essere asi 


Il vescoro diocesano 
i della leggo, far 


il vescovo diocesano delega le sue fa- 
mandatario, egli non può farlo che 


sotto la sa responsabi questo mandatario 
glio di Stato. 


mandatario può essergli sempre ritirato. 
Le parocchie cattoliche del Cantone devono far 
‘una diocesi svizzera, 
del vescovado non potrà essere stabi- 
lita nel Cantone di Ginerra. 
Art. 3. — La leggo determina il romero e la 
i modi e le condî» 
zioni dell'elezione dei curati e dei virari, il giu» 
ramento che essi presiavo entrando in fonzioni, 
il caso e il miodo della loro revoca, l'organizza 
zione dei Consigli incaricati dell'amministrazione 
temporale del culto, come pure le sanzioni delle 
disposizioni legislative che lo concernono. 
Art. d. — Sono abrogati gli art. 130 0 149 
della costitizione del 1847 e così pare tutte lè 
presente legge. 
. — l curati e i vicari 
e nominati secondo il molo 
precedentemente in vigore, non sono sottoposti 
all'elezione. Tutte le altre preserizioni della legge, 
compreso il giuramento, sono ad essi applicabili; 


—__—____-e__—_—_ 
AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 
m 


attualmente in fonzi 


La Ielazione dell’ egregio sostituto pr 


ratore del Re, doll. Giambattista Pittoni, con 
tiene inolte pregevoli considerazioni relative 
i zia nel circon- 


all’amministrazione della giusti 
di di Venta Lote per 
per questa «dovremo contentarci di toglierne 
le notizie principali, non permettendoci' lo, 
spazio d'essere pi 
L'egregio dolt. 
zione dei conciliatori, © dice, quanto al ser- 
vizio dello stato civile, che esso lascia poco 
a desiderare, non ci si contando che 17 cause 
per rettificazione e 28 giudizi per contrav- 
ione. La sproporzione tra i matrimoni ci- 
e i religiosi nel circondario di Vicenza è 
minima. In materia penale si hanno i seguenti 
dati : davanti alle preture si ebbero 195 catise. 


jon punibili sopra 4000, e davanti al 
tribunale le prime furono 32 sopra 100 e le 
seconde 58 sopra 100, | condannati pei reati 
contro alle persone furofio 412 e 123 i con- 
dannati per reati contro la proprietà in ge- 
nere. Una specie dli reati che comin 
sumere proporzioni inusitale e inqui si 
è quella della circolazione” di cedole: della 
Banca nazionale contruffatte. 

L''egnegio sostituito proenratore del Ne 
presso la Corte d'Appello di Macerata 
dott. Michele Seicht, nelfgi sua dotta 
‘gente relozio ioscdì nel Conciliatore il 
più liberale, il più attivo è simpatico dei. ma- 
gistrafi italiani, e quanto fi giu 
scopa l'istituzione dalle splite accuse; ossri- 
vando che gli. inconvenienti «si 
da temporanei squili opi 
stumi. Egli dieiara erronea dal tato etono- 
Jnico la teoria Jegale che cagionò la divisi me 
della competenza sopra la. base. del, credito 
preteso. Scemlendo ora alla parte penale, che 
piuttosto ismporta conoscere, i delitti di ‘san- 
gue ebbero nel (circondario di. Macerata una 
assoluta peeponderanza sopra gli altri, essenilo 
stati nei tra citcoli. d'Assise‘ di: Macerata, 
Fermo ed Ascoli, nel rapporto di -50. n 88 
cobtro la. proprietà e. a 45 contro; la me: 
ratità. 

TI signor dott. Soicht; si dapna di arò ‘éhe 
la somme dei verdotti «dei giurati non: torni 
a rappresentare la somma; della. intelligenza 
è della coltura dei rispei 
non, tulle. de catfgorie d'intultigemza 
tura pariecipano all'aQîicio di giurati. Le or: 
dinanze di non farsi.Juogo mprocedere per 
essere rimasti ignoli i molfatlori, rappresen» 
tano in media: poco più del 3G,per 010. Fra 
i detenuti degli ultimi dodici esito recidi» 
vità era rappresentala da poca; memo. del 43 
per. 00. 

Interessantissimo è il: Mendioento dell'am- 
tuinisirazione; della giustizia! perla provincia 
dell’ Umbria. presentato alla. Gorte d'Appello 
di Perugia dall egregio. sostituito Procuratore 
gunerale; del. Ke, ayg,,Venamzio-Muratori, Kgki 
vorrebbe..che aì Conciliniari \faste: riserva 
la sola giurisdizione, voloniaria noe -di-cen- 
tenziosa. N movimento che gli venne fatte 


davanti le Preture, sembragli indizio di un 
progressivo svolgimento del commercio in 


19% matrimoni  religi 
tiano nei registri dello stato civile. Quanto, 
a materia penale, è notevole cho una buonal] 
metà dei reati denunciati finirono. per rima- 
nere senza repressione penale. Tl gran nu- 


nero. degli autori ignoli dei. reati. onde. la ,s0- 


cietà fa afMitta, diventa ogni giorno più grave 
e merita ln più seria considerazione. Nei Git- 
coli d'Assise di questo distretto le assolutorir 
stanno alle condanne nel rapporto di nm quinto 
ad uno. 

Il sostituito procuratore del Ne, ave. Rossi 

elaborata esposizione degli 
penali tratiati dal tribunale di 
Guneo, si Joda anzitutto della lodevole attività 
spiegata dai conciliatori nell'adempimento del 

io. Egli domanda che sia migliorata 
pretori © segnnia la generale di- 
minuzione degli affari civili, che crede di do- 
ver attribuits all'infelice esito dell'annata co- 
Jonica. Nel distretto del tribunale di Euneoi 
matrimoni ecclesiastici scompagmati dagli atti 
dello stato civile sono in piccolo numero ; però 
egregio avv. Rossi domanda che si ponga 
fine a colesto disordine con una legge speciale, 
similmente alla Frencia ed al Belgio. Non vi 
si ebbe, come. per il passato; ‘una recrade- 
scenza di renti ; non vi mancarono titoli gravi 
e cause importanti, ma furono în minor nu 
mero che negli anni scorsi. Lamenta che la 
quantità del personale non sia semipre stata 
in rapporto col numero e coll'imporianza degl 
ffari, come ciò che fia occasione di uu ar 
trato' maggiore di quello avuto nell' anno 
scorso. Difendo l'istituzione del ginri. 

Il rendisonto dell'egregio sost rocu- 
ratore generale del Re presso la Corte d'Ap- 
pello di Parma, lavoro pregevolissimo per ogi 
riguardo, ci annunzia un sensibilissima au- 
mento delle cause introdotte dalle preture 
durante il 1872, c chiede che la condizione 
dei pretori sia innalzata al grado richiesto 
dall’importanza dei loro uffici, Pigliando ar 
gomento: dal soverchio numero delle sentenze 
preparatorie, di riforma e di revoca, egli la 
menta la soverchia facilità colla quale avanti 
ai tribunali sî concede l'uso del procedimento 
sommario. Nel distratto della Corte, i-reati, 
anzichè aumentare, si mantenero în una pro- 
porzione relativamente minima sul numero 
della popolazione. L'egregio sostituito procu- 
raloro generale del Ro vorrebbe che ai pre- 


sì avessero a cogliore 
sempre; per. silfutta guisa si faciliterebbe il 
procedimento per cilazione dirella e si evite- 
rebbero molte sentenze di non farsi luogo a 
procedere per inesistenza di reato. reati 
quali Je Corti d'Assise ebbero a pronunciarsi 
furono 200.» 


——e_e_—_ 
STRADE FERRATE 


Il Monifore delle strade ferrate del 22 
in grado di dare le seguenti notizi 
torno alla Società delle strade ferrate remane 


csi 


L'Amminisirazione dela Società, gravemente 
compresa della situazione e dei suoi doveri verso 
gli azionisti, in obbedienza anche al mandato ri- 
cevuto nell'ultima generale assemblea, invitava il 
governo a farle conoscere le sua definitive inten- 
zioni entro breve lermine , e fraltanto disponeva 
per la convocazione dell'assemblea generale degli 
azionisti per l'11 marzo p. 

Sembra che il governo, giustamente preocco- 
pato della sorto di tanti interaasi, © ritenendo 
d'altra parto che li tà, costituita com'è di 
elementi tanto disparati, non po:esso stabilmente 
ricostituirsi, siasi determinato, per evitare troppo 
isasiri, ad addivenire al. riscatto delle 
sociali, semprechè non si Irallasse di as- 
sumere un peso esarbitanie. 

1 limiti estremi delle trattative , a quanio si 
credo, sarebbero fra lo lire 5 e lo 10 di rendita 
per ogni azione comune, ovvero con obbligazioni 
della Società , come già si ebbe a fare.per le 
azioni deîla ferrovia di Savona © per quelle della 

età Vittorio Emanuele. Per le azioni privile 

® irentennarie, prive puro da 7 anni di 
qualsiasi interesse, occorrorà un, tratlamento. più 
favorevole; ma È puro. che i, portatori 

a gravi saccifizà per 


etitare mali molo maggiori. 

Gl azionisti francesi, come al salito, elevano, 
sigiunge il Moritore, assonde pretese; che, ovo 
prevalessaro, farebbero sommergere ognii cosa! Ma 
se nell'Assemblea dell'10 marzo prevartarino sen 
timenti di moderazione e conciliazione ; ‘€ se 
azionisti saranno, senetradi della gravità della si- 
tuazione e del dovere che hanno verso i poriatori 
delle obbligazioni le trattative. pel risentio. po- 
ITADNO TINSCIFO-2-dR 0 


cn 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Finenze; 29. folletto. — Convinti della 
verità dell’antico detto che demol in anno licet 
innanire, al: pari ei romani-i Rorentini sto 
sbandita lavnoîa, © si tivertono ‘allegramente 
came sunno possono’ miglio, ora! che sì Uar- 
nevale si;accinge a tinire lu cala; per ta: 

| sciare it posto nl!a magro: stecchita Quare: 
sima. D-tentrî, è ne bbbiamo. almeno dieci di 
aperti nella: mostra. città, som. pieni “ieppf 
(quasi tulle le serej:nè.passa:sera che mom vi 
| stimo; afimenò: um. paio:si. veglioni: pnbblici e Î 
due @' tro feste da balto con » senza masoltere. I 


Cia sii . sali 


aggion 
bam- 


gorete 
bin 


ri dai ognfifttà offatti 
ni "è trota dalla 
[valei cli semifite fregr 
‘pali equipaggito dla carri @ corri. c' 


mdschere, e Îa cosideita fiera fantastica inau- 


ta 
BEST 


to,gli Ufti; in pigzza cdel 
cc e ras 
le convenire meco che , siécome 
che una volta, ed il Carnevi 
1 uni palla. il'anno,_i forentini. 
di 


dandosi buon tempo e pro- 


dell'igheLife,,. 0 se 
sapessi digtinguere il gros dal faille e la trima | 
di. Valenciennes do) merletto di Fiandra.o dal 
pizzo di Alencon, potrei agevolmente scrivere 
tre o quatiro colonne :occupandomi, seltanie 
nel faro una minuziosa e profissa descrizione 
delle molte ed elegantissimo soileltes, che le 
più distinto. signore fiorentine e straniere 

dossavano in parecchie splendide "feste da 
hallo; ma, siccome riconosco la_mia _incom- 
petenza in lale argomento, nè ho la smonià 
di prendere doi granchi a secco per fare sga- 
mosciare dalle risa modiste e.sarle, non nè 
farò nulla, e non ‘mi prenderò neppure l 
briga di enumerare le gentili signore che si 
affollavano l'altra sera nelle sale dell'on. Ser- 
vadio © ieri a sera in quelle del Casino Bor- 
ghesi, per tema di fare qualche involontariò 
omunissiono che potrebbe essermi attribuita d 
colpa, ma mi lniterò a dire che, so pressò 
il comm. Servadio trovavasi raccolia. graù 


ingegno; al Casino era in mag: 

distinta borghesia, sebbené 
e arisiocrazie vi fassero. ampiamente 
ra] ‘ntate. 

ik guadri storici viventi che, sotto la di 
rezione del prof. N, Sanesi © per cura della 
Società del carnevale furono eseguiti per tre 
sere. nello storico salone dei Cinquecento, nom 
posso dire ‘altro. senonchè né 
tutti, e chio pure divido l'opinione di 
che credono e dicono che, la, morte 


ruecio e le novellatrici. fiorentine, sono argo: 
menti. poco carnascialesc! 

gono certo n 

suno ; 


e rie non 
cacciare l’uggia di dosso a nes: 
come falli sanno che dei gusti 
e dei colori è inutile disputare, può «larsi he: 
nissimo il caso che, ceriuni abbiano provato 
tm gusto mallo nel vedere i quadri storici 
viventi. 


ma, 


non storici nè 
reputo non ini 
l’annunziare che, il valente pittore straniera 
sig. Aivasovscky, de'cui quadri feci più volte 
ONOFEVOlE € meritata menriono, ha avuto N 
gentile pensiero di offrire in dono ai poveri 
della città nostra un suo quadro rappresen 
tante un mare in burrasca, parzialmente illu- 
Jainato dalla luna, quadro che, per cura dei 
uori marchesi Guadagni e Malaspina sari 
allotiato fra breve. 

Oggi, sebbene Giove Pluvio fucense di tanto 

in tanto eapolin=, pure la fiera fantastica fu 
assai ‘animata ed animatissimo fuil corso delle 
carrozze, col relativo getto (di fiori e 
riandoli. 
L'impresa della Pergola ne ha finalmente 
imbroceala una, © col. Guglielmo Tell” ud 
valifare il primo successo della stagione. Era 
pa) ypce che questa ‘impresa -volesse..met- 
ter in; iscena /l conte di Monreal; opera” dell 
mafistro R. Gandolfi, già rs; ipiata can 
buònissimo successo a fienova, ma ora mi si, 
assicura che, siccome l' impresa stessa non! 
melteva a disposizione del maestro Gatidolfi 
gli artisti ch'egli reputava più alti ad ese 
guire la.sua opera, questi ha deposto il pen- 
siero di fare. sappresentare II conte di, Monreal 
nel: mostro. massimo leatro, nè so. davvorò 
dargli torto. 

‘AP Pagliano si alternano "le" rappresenta- 
zioni della Cenerentola e'della Farorita meti-| 
tre si sta provando /7 Profeta. 


NOTIZIE ESTERE 


Un dispaccio da Versailles anmamzia-la. di- 
stsiazione all. progetta .di legge. per 
provazione del. Urattato di commantio e di ma- 
ione conchiuso il 5 novembre tra In 
lg € l'Inghitterra: 11 Jowrual der Pebats 

ti le parecchi ‘depitati bondpartisti si pro- 
perte picisfim azioler pera 
easione ‘e d'attafcare il governo sul. terreno 
men 


nivera, scrive a_ proposito, di. quell'articolo: 
< Nell'articolo * dell'Union. è vfatto ‘cer 
d'un impegno preso-dai. principi. alla vi 
del voto che dovea pormelter loro di rien. 
tran in Francia! N fatto "A pirfottménti e. 
satto; ‘8 hoî ‘possi aggimngora iuesto il 
tiglio, che la’ profiessà eco stata ritenta 
al cone dî” Chimbord “da fegitimisti, che 
gli domandatont, esponendo. il ‘loro. dnblio, 
se si poleva credervi © agire in conseguenza 
il principe rispone: fm Vai 
<lo'anto meglio: esere inpaimittò di 
cagini, che' esseri atehieato da oder di pe 
sstrat' 10h6 "a ‘tia difetta» Ù 
arpirandosi 2 ,questa:.parola,. îsdegittà 
aicmen esilamoma votre degenti; 


del 20, uns lettora a mons. Mermilod, 


na 
tresdogli un ‘asilo fraterno nellà st dié- 


Il repol 
rispondere «dell'inserzione della le! 
buits ad uno ‘dei membri della | Cétutiss 
dei Trenta e concepita in termini ‘ingititiesi 
pel sig. Thiers. ae 

Il Courrier de France fa cenno d'una voce 


Lissiohe 


il [presidente della repubblica avrebbe deciso 
che dibétfinienti del protesso Pazalie atranmp 
tuogo decisamente a Blois. fa quanto all'e- 
poca. del processo; pore che nen sarò: prima 
|.dello sgombero del territorio. 

TI Figere crede sapere che l'immobile dei 
Magasins-Révnia, messo .in_ vpadita, recente 
mente, sarebbe proprietà del principe imper 
riale. 

L'impertitote, quale aver! sognato ia 
Francia l'istituzione ‘tei: soerranie inglesi è 
americani, avea: patrocinato l'impresa e via 
voa concorso coi suoi dewari particolari. I ma- 
gasins-Reunis fanno parte della successione è 
come tali a ono a sno figlio. 

Queste vile fabbriche ‘hon' hanno firorà 
trovato: acquirenti. 

Leggiamo nel Temps: 

«Si sa.che i ilivarsi ministri sentiti dallà 
Commissione delle ricompense nazionali ave 
ino combattuto ‘là ilispozizionie del progetto 
di riorganizzazione della Legion d'onore, chè 
conferiva al koverno nn semplice diritto di 
presentazione, . esì nl Consiglio supremo delt 
l'Ordine Ja nomina definitiva. 

< Nella sua ultima, seduta la, Commissione 
ferito al volo del governo restituendogli 
diritto esclusivo di nomina dietro presenr 
tazione el * Consiglio supremo, Le nomine 
dovranno essere. precedute : dalla menzione 
« sentito il Consiglio dell'Ordine. » 

Vi Journal. de la Menrthe et des. Vosges annuni 
ria che, in, seguito al pagamento anticipato 
del quarto miliardo ,, Ja guarnigione tedesca 
di Epinal lascierà, quella. città ,nel mese di 
marzo. 

Fssa,sarà indirizzata su Delfort, e nom sarà 
rimpiazzata. nel capoluogo del dipartimentò 
dei Vosgi. 

Una guarnigione francese sarà immediata: 
mente inviata a Epinal. 

Il Journal de Genéve annunzia che il gu 
verno di Soletta Tha partecipato a monsignor 
Lack.t che il godimento della sua abitazione 
uflicialo finirà in Pasqua; sarà fatto l'invene 
tario dei. mobi 

Il governo di Basilea-Campagna ha _rice! 
vuto la paotorelo «el voscovo deatituite, mons; 
Lachat, per. la. quarosima, ed ha _ risolto: 
4° AI clero cattolico del Cantone è vietato di 
pubblicare la pastorale ili quaresima del sig! 
Eugenio Lachat; 2° il sig. decano; Kueni.in 
Therwil è invitato add emanare il solito man 
damenio di quaresima, ed onlinerae la pubi 
biicazione in tutte le. chiese parrocchiali, cate 
foliche. del Cantone. Hi 

Leggiamo ‘hei ‘giornali: di Vienna del M 3 

« Nell assemblen temaln ieri digli operai 
di tutte Je industrie venne sit untinimità' ded 
liberata Ta tisolazione colla quale si dichisira 
che le elezioni diretle devono ritenersi in 
‘gran passo ‘nella via del progresso e ‘una di: 
[fesa contro le’ mene dei nemici! dello ' Stato; 
‘e ‘sì domanda‘che “ta © thasse” operati venga 
‘thiamota a’ prender parte ‘ala’ legislizione, 
istituendo una Camera degli ‘operni tori 
rata ail eleggere. L'assemblea’ decise di pre 
sentare alla Commissione  cestituzionale ‘in 
memorandim sulla ‘Camera ‘degli opersì. 

La Commissione costituzionite, nella seduta 
pomeridiana del'24, esri fino ‘al'$-8 il pro- 
gotlo pet le Glezioni del Reichérath , © ‘ella 
seduta della, serà deliberò fino a $ 20, in um, 
senso sostàuilalmente confriné” alle 
del governo. Pietri 

Un telegrampad da Bukarest, 29; recò : 

< La "Camera autorizzò il mivistrò delle fi-! 
Danze a confrarre un imprestito fino afl'am | 
montare di 8 milî 


modo, da \rullare, raccomanda 
Tare un processo ‘e gi farsi 

da to..il TNLLI 
Ani sborsato Ilegelmenta al 


da cit ;p irangilia» 1); pinta giornale 
Li 1 dcr green la Papiri bi somigli 
igl'insorti. di rimanciare alla querra.e di ji 
alla publica, alimenti arebbreo per lepo 
bemici, i ‘reprbblicami, », gra 


CCoriitp, particolare Vell'Obivionty' 


(W)” l'AmaaisVansattta ‘20° fabbro, 
La discussione itelta Cariera intorno Ali rei 


"| prodotti 
doppi 


if Ammi 


cava ira è &, posponeva 

et i Ran aghcaltvnà a’ quell del bilancio. 
Aggiungevano che essa aveva un controllo 
insuffeittite Gi incompetente, © che la vivi 
nanza del Tesoro apriva la porta alle vendit. 
ed-ai- Laghi atrdordimeri: Tutti questi. rimpro. 
veri ‘vînnero eombaltati dal sig* Lamberto i; 
Saint-Croix, il quale ride sovratutto perchè i 
suoi avversari accusano l'amministrazione del 
foreste di 'mom- voler diminuire ora i proprii 
“colla speramza molo ipotetica di rat. 
i fre: quarant'anni: 
*Be‘oggi si°togliessèro ul ministero delle fi. 
si proporrebbe di 


di ragione,;slanie l'opposizione dello. sp 
fiscale tollo Spirito commerciale, il quale è 
rispettabile non meno dello spirito ‘gricolo; 
TEATINO passerebbe an. 
che al ministero d'agricoltura, le manifatture 
dello Stato'passerebbero fl ministero di 1a. 
vori, pubblici, ecc. 11 sig. Cézanne sostiene h 
tesi opposta. Egli mostra che dal 4820 al 
1860 Falienizione del e foreste dello tao n 
di 200,000 ‘eltari, superficie che' rappresenta 
il quario della proprietà forestale delle Stato 
E il ministoro delle . finanze che diminvisce 
per tal modo questa proprietà e che. d'altra 
parte fa nulla per il rimboschimento dei 
monti, © — 

Il'iinisiro delle Amanze ne get 
colpa sopra Napoleone HIT. « Noi ci troviamo, 
(ice Leone Say, in ‘quest’ affare, come in 
molti altri, in presenza di opmi che scoppisno 
e che furono caricate dall’ impero per pror- 
vedere ad altri fini. » Ml signor barone di 
Soabeiram crede che il ministero delle fin: 
debbo resistere con energia a qualunque il 
manda di dissodamento, mentre il mini 
dell" agricoltura; professa opin 
guranti, © in sostegno del sua detto l'oratore 
cita un opuscolo d'un ispettore d’agricoltura, 
ilquale dichiara chie lo svolgimento delli 
popolazione e della ricchezza in un paese i 
incompatibile con lo stato boschivo, © che si 
potrebbe stabilire per. legge ch : 
sperità è in ragione inversa 
delle foreste © deî paesi che essa compren 
W signor Paolo Jozon al contrario ip 
©he-si separino le foreste dall’agricoltura, 
lorquando è appanto per gli sfo 
dî queste due ‘ammninistrazio 
riuscir a rimboscare le montag 


mentarò Te foreste, ma eziandio nello siali- 
lire delle praterie. 
Il signor Jozon crei 


foreste se non per prepararsi 
straordinari el un es 
metta di 
tinio il ministro delle 
stalu quo è mantenuto. 

Questa discussione speciale è stata înter- 
rolta dall’ in i 
vanni Brunet. 


Vita del suo. progaio che co 
< In presenza delle passioni ai 
a dinistra Jo interrompeva, gridando 
manarchiche!! Le parole menarchiche e anar- 
chiche si succedevano, malgrado gli sforzi 
l'oratore. Più tardi le sue frasi furono 
colte ciascuna con dei bravissimo ironi 
‘net parta e tn Camera chiscchera, VI Signor 
Gréve richisma i depntati al silenzio, |Ì si- 
fiuor: Nos: Parfait gli: replica che la proposti 
Brunet nom è. seria, « Tutto è serio, eccito 
le interruzioni, » replica il signor Grexy. La 

inistra mon, sì alza alla controprova, di gui- 
saéfiè, depo due prove dubbie, bisogni ri- 
correre allo scratimio ‘per una proposta sulli 
quale non polera esservi inbbio per alcu 
che l'urgenza, non, sarebbe stata acco 
ch'è stala 


ss na per 1° 
sizione. universale che si aprirà il 1° ma 
razione. delle belle m 


rà il 4 prossimo. ( 
Oggetto di accuso lanto frequenti 
fitte. Nessbma frizione può preten- 
dere ei faro dina ‘rsezolta di ttttii capolavori 
slell'mintirzo, e:-malgrado La;facilità dei viapei 
Mi,giorno, in giorno si fa. maggiore, non 
Pi ln generalità "et cultori delle arlì 
Afpoterat récard'd’Striglia, a L'oridra, n Roma, 
inisrnpro ‘WMonaéd) ecc. Si 
‘cstié copie valgono: poco. Poichè 
Taagiano, gli actisti, è certo che l'autore d'una 


imbatte fto svol- 


î i attiva all 
ita imaggidnania di Narsalliac A inoribico 


La Sammissione dgi Trenga ha.com 
: ig cr Ao Ù 
VE IR eg ese_ a sinor 


vodut 
disgu 
il Cor 


uu 
a colo 
pigiav 
le ole; 
all’ess 


— 


+ sacrifi= 
neva gli 
bilancio. 
controllo 
la |» 
e vendite 
rimpro. 
nberto di 
perchè i 
ione delle 
i proprii 
ra di rad- 


) delle fi 
robbie di 
ipparenza 
0 spirito 
quale 
icolo; 
rebbe an 
anifatture 
0 dei la 
ostiene ha 
4820 al 
9 Stato fu 
ppresont 
lo Stato, 
iminvisce 
e d'alte 
sento. dei 


1 talia la 
troviamo, 
come in 


scoppiano 
per prov 
barone di 


Ie finanze 
inque dla- 
ministero 
veo rassi 


V'orator 


n paese 
è che si 


pro 


a deplor 
altura, al- 
combinati 
esi può 
il rimbo- 
+ nel 
Io 


i 


stro delle 
ione di 


proventi 
li n 
Allo se 


nce, 6 lo 


tata înter= 
gnor diio- 
ro p 


sforzi del 
furono 

nici. È 
ne 
zio, H si- 
| prnpost 
o, eccetto 
tircug. La 
x, di gni- 
ognà ri- 
sulla 
or alcuno 
dl'iniis- 


di questo 
ropeo che 


frequenti 
di preten- 


i si ot 
rà invero 
ala siste 


è To svol- 


ri 
nciato col 
ue cioè il 
al signor 


favar,.alem Tment 3 
frana. lege. enecislmente; una scelti qua 


variate merci. 


1 signor te nente al negoriante di fralta ‘signor. Ganga- 
overno dt x jlanea ciò; è come, dire cher vedevano infatti 
li in al Gaizot; non l'uva, i poponi, le 

più oltre, Si aree Guizot si erede innocen- i ananas, i pomi- 


fissimo della rivoluziona di "febbesio 4848; 
Da una parte Ja Camera dei deputati fu 
prosiniluta fiaccamiente ‘e d'altra parte il re 
elibe la debolezza di togliergli il portafogli, 
secondo lui, produsse la caduta della 
Questo vegliardo , ancora freschis- 
mo, si lusinga di suecadere al sig. Thiers 1 
Teli ‘si è recato alla redazione del Jowrng? 
des Dette, per emendarla del suo di 
gare troppo @ sinistra. «Il fonilo del yo- 
«ino giornale è diveniiato rivoluzionario, loro 
disse, ea 
I redattori, 
rimproveri li 
dattori glim ‘apologo di quella 
nave , le enî'velp nove erano? @ire' portate 
vin dalla hurrasta e che venne Salvata da uma 
appunio perchè, una. parte del 
vento, travandò riodo di fuggire pei 
fori, la vela aveva una minima; lensione 1 
mpportare, e faceva’ si che-si potessero evi 
taro gli scagli.'H non :senno tradizionale della 
borghesia franc ino, a, qui preseryato 
il Journal des Dibals dagli eccessi che re 
neranno la maggioranza di Versailles, e e' è 
«la rallegrarsi.che j consigli’ del signor Guizot 
non abbiano falid detiare questo ‘giornale versò 


finità (i quei prodotti 
che la terra non dà che ad epochho fissò del 
l'anno sembravano eolti allora dalla pianta. 

Non sappiamo se abbiano tatti fatto buo- 
Nissimi alfari, ma noi crediamo che il popolo 
sia troppo stordito dalle feste da bilo © da 
quello del Corso per potersi ora occupare di 
questa Fiera, che in qualunque altra epoca 
sarobbe riuscita molto migliore, 


La fiera di henefi elibe ieri un su 
gésìo ‘stmonlinario, L'incasso lordo fu d 
22,000 lire. Detratto da esso quanto spetta ai 
sRegozianti, futto il resto andrà a henefizio dell 
ricovero, lei bambini lattanti. Le LL. AA. il 
Principe © la Principessa di Piemonte lascia- 
rono alla fiera 2,000 lira; il principe Arturo 
vi lasciò anch'esso una buona somma, comin- 
ciano dal pagare il Biglietto 20 frane 
Nigliettî venduti furono circa 400, con un in- 
cusso ddi 1000 lire. Lo signore gareggiarono 
in abilità nel vendere, e perciò fecero ott 
affari ; una parte iell'incasso, cioè 5,000 


um oltimo esito, A mezzogiorno so n'erano 
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Scene c commedie di Greserre Giac 
rino, presso Luîgi Bens, libraio, 


Con questo libro un. giovano ingegno su- 
balpino sì presenta nell’ arringo dell’arte e 


, avenlo di poco varcato 
. Dei suoi lavori  letbrari talano vide giù 
nce nella Nuora Anfofogia : tal altro subi 
giù il terribile sperimento della scena. Ora 
questi lavori il Giacosa ha insieme raccolti, 
ne aggiunse altri più recenti, e, radunatili 
tutti in un bel volume, li presenta ora al 
udizio del pubblico, E il pubblico qual vi 

dovrà farvi? A nostro credere, il viso îl più 
simpatica e benevolo, il "viso che si fa alla 
gioventi: di eletto ingegno; alla gioventi. che 
ama, sento, © credo ; alla gioventii che si 
agita, studia, lavora e combatto per tutto ciò 
che è vero, imono, hello, santo, grande. 

E di questa tempra di giotani ci si rivela 

cosa 

temperanza in lui, un caro accordo tra le fa- 
coltà del cervello e quello dell'animo. 

suna dissonanza vi ferisce od urta. Idee sane, 
concetti non perogrini, se volete, ma sempre 
veri e giusti, affelli gentili, sentimenti one- 
sti vi cattivano l'animo, lo avviluppano, per 
così diro, d'un'atmosfera serena © (ranquilla, 
per modo che, eliiuso il libro, voi non pot 


l'Uomo di spirito. Un tipò, un individuo, 


non una specie. Moliére ci diede. il Misan- | sione de. Trenta, di 


tropo, il Tartufo, l'Avaro; il nostro Goldor 


@| Ricard sostenne il progetto della Commis. 
iarando che Thiers non 


accetterà alcun altro e combatterà tutte le 


il Maldicente, il Bugiardo; ma non pensarono | proposte contrarie al progetto. Constatò la 
dii darci Pertu/fonò la Gente arera, la Gente | scissura avvenuta fra-la destra ed -Îl contro 


ipi immorta) 


scommettere che il simpatico scrittore 


della +lebea © degli altri celebrati iti 
manzi. 

A dipingere. una classe sociale hasta ray 
presentare l'individuo la classe sa 
tanto più nota, quanto più spiceali saranno 


torni e le forme così sj 


questo risultato ci vuole una forza straord 


var 


ne acuta che nell'individuo coglie 
punto saliente, quel punto che è solo prop 
di lui, quel punto che fa si che. quell’ 
viduo è lui, solo lui e non altro che lui 

È in ciò che sta il mag 
l'eccellenza dei sommi. Vedeto Nante. Il s 


non voler bene all’egregio giovane, il quale 
cre che le lettere modeste, leggiadre © con- 


venduti ventimiia, © disgraziatameme, si do- 
vetie arrostare la vendita perchè mancarono 
i biglietti, Fu uma piccola svista di Pasquino, 
il quale modestamente credova che tutte le 
sue intraprese non andassero n si gonfie vele. 


corti paraggi infidi, propri dei giornali come 
la Patrie è l'Assemblée Nalieale. 

Il govaruo è stato felicissimo. dell* accelt 
zione che la Commissione fece dell’emenda: 
monto. del signor ian sia e 
sentazione della. legge elettorale © di quelle 

net alla Va ne o Pali meo 
dei poteri. Mav\i\ Trenti , actagliendo, 
gianni dela ida Proposta goto» 

sfemi, 


T premi destinati. ai migliori equipaggi che 
percorrevato il Corso ieri toccarono l'uno al 
marchese Gavolt,, l'altro al sig. per 


avevano già.bificato. Vennaro fniti deg! il suo tiro:a qualfro. 
ner riconciliare fra-dli loro il:centro estro Pdl giuri di Pasquino benchè poco contento 
è la destra, ma\$hora riustirono inutili. D'al- | del Garso*di.gata, ha pure voluto mostrare 


tra parte , ilconte di Chambnd ,, sdegnato 
che il'eonte di Parigi gli abbia fatto aspet- 
tare invaita i suoi omaggi, tivrebbe autoriz- 
vati i fogli lagittimisti a dichiararsi a ioro ta- 
lento contro-dorleanismo. 

——_atr—prraene > i 


ATTHUFFLOHATI 


dini 
La Gazsella Ufficiale del 24, corrente 


la sua gratitudine a chi ha saputo renderlo 
meno morfolomo. di quello che era general- 
mente. 3 


Questa mattina nel rione Monti le donnic- 
gimole erano. tuo commosse © comprese da 
‘un-timor panico che mal sapevano celare, È 
‘voce bassa bassa, e da una finestra all’al- 
i contraccambiavano parole, si face! 
rondo. I motivo di qu 
r velluto pareccliì picchetti 
di soldati dell’ esercito prendere. posizione 
negli angoli delle vin ed eseguire gli ordini 
ee venivano loro trasmessi dai loro ufficiali. 

Talano più 20 
della G. N. tal 
verlire le autorità di questo fatto per essi 
inesplicabile. È infatti si dal Comando che dal 
Municipio sono partite persone per verificare 
di che si trattasse. Né si è tardnto a cono- 
scere da verità; erano alcune compagnie cho 
seguivano delle manovre, e che prendevano, 
a seconda degli onlini, e lasciavano le pos 
zioni poco prima. occapale nelle diverse vie. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
x dal di 29 febbraio 1872 
è (Osservatorio del Collegio Romano) 


11 Barometro è ridotlo a 0° e al mare. 
Vezza della stazione è di 49,2 65: 
Barometro a mezzodì = 766,6 
Termoneiro contigrado 
Massimo = 15,7 — Minimo = 
Umidità medio del giorno 
Relativa = 77 — Assolnia = 6,85 
Vento daminante. Sud, Sud-Ovest debolissimo. 
Stato! del cielo. Pioggia nella notte, sereno con 
l'strato-cumuli tutto il dì, chiaro alla sera. 
Pioggia in 24 ore = G, ml, 


decreto 30 dicembira, che determina 
cattedra di mercanica gene- 


2 sereto 25 novembre 1872, che aj 
prova le deliberazioni di parecchie Depntazioni 
intorno all’applicazione delle tasse 

li di famiglia 0 focatico e sul bestiame; 
ilecreto 49 gennaio, che autorizza la, 
mariltima”Sedente im Savona 
A. Disposizioni nel. p deNaxDirezione; 
s ‘delle pietro dura, 


izioni ‘ ne) personale giariziafio è 


dei notai, pd 
di i Wi 

I sussidi n favore dé Warfeggiatt ditte uf 

je inondazioni useemlono oggi nella Gar- 

cita lficiale aL. 4,704,396 39 © £ 


Lar Direzioni pippi Pain 
zia. lie. ESE Goerie irePM6d Pea 
cin di Catanzato, è ghàtò ‘agerio fin ui : 
Lerafico goverpativo Lab: tizio el giorceno 
+ si privaîì, co io limitato di gio 


CRONACA DI ‘ROMA 


ritornato da Firenze a Roma 
del. Consiglio. 

s' inoltra, aumenta il 
sso, se durasse 20 giorni (che Dio ce ne 
inveco di 40 si finirelb» per divenir 


e FATTI VARI 


| NOTIZIE INTERNE 


iamu nella: Gazzetta di Spezia del 22: 

afle ore 8 è partito il R. trasporto 

Spagna onde caricare cola gli 

ellelti do) Duca d'Aosta. Questo 

0. dal copilanò di fregata signor 
abordo 441 nomini. 


Gpotria per 
immegi © 
Mgio + eyinand 
cav. Denti. od 


i il numero delle carrozze © dei carri 
ora molto maggiora lei giormi:passati, e lene 
chè da alcuni si fosse biasimato 11 permesso 
concessa dal sindaco alle carrozzelle a un cat 
vallo di prender parte al Corso, tultavia «i 
valuto col fatto che non hanno reento. alcun 
disguido, e chasanzi ha contrilmito a rendere 
il Corso più animati l 
La lotta dei ‘confelti ovuridug è stata acca» 
nîta, ma ove fa battaglia era più fervida e 
continua era dal: balcone delle 44.. AA. 
l’iomonto, con i carri che transitavano. Ma 
ivi in luogo di tonfeltarci l'arma” dhe ict 
deva della battaglia erano i fori‘ dui quali 
a dir vero se ne.faceva ama. sirage innudit 
Verso le sei ha avuto luogo la solita corsa 
lei soliti 6 bmrberi'e benchè ta via: fosse gro- 
mita talmente di gente da fac: paura, poudi- 
meno. per quanto ha SA non è acca- 
Auto alcuna disgrazia. —_ ° si 
FTA 990010 It 
I inaugurazione della fiera gli, Pasquino 
piazza di Spagna ebbe ARORO AEG ro 
di musica e 2-4 li bmgala e di palin 
a colori, ed în mezzo ad, na fol gl gi, 
pigiava a più nor posso' pe frtthia fi vodere 
le eleganti botteghe: impeomviiate , ehe, oltre 
all'essere addobbate eon-triom gusto; presen 


Jabertà p 
nei giurnali di Napoli del.23: 

Gli studenti arrestati pei fatti dell’ Università 

o eferiti al potero giadiziario. La Camo 

‘onsiglio ha loro accordita la libertà. provvi- 
soria sopra cauzione. 

Nalute rieuperato. — Lesgimmo con 
piacere nel Pienofo Giorate di Norchi del 234 

TI deputato Gratigni x dopo due glesì, di cura 
nello stabilimento; idrolerapico direlto dal dottor 
Paoni, ha risequistata buona salute, sì cho ieri 
potè ripartire da: Napoli »per > riprendere” i Sho 
lavori d'ingegne 


Terremoti, — Leggiamo nel Lifero (A- 
tattino «li Siena dlel 82 
Nella rotte 


‘vesterdi (18) circa Je ora 9.fu 
è resnolo in Siena. 
Alle ore 122 ‘ani. della siccessiva domenica.(16) 
è la-sera-dello steso giorno alle 8 40 ne farono 
Fipreo dog. Auikima delle qual agi 
ORA ME ae figiorno dip, lmedi (17): 
lè scosso tolluriche si necederdno fino alle 8 11% 
pam;.& così brevi intervalli, da far rilenere che 
fosse pn continuo € nen. interrollo movimento, 
Fortomatamente lo)scosse ‘di fanedì furono tut'e 
Lic ingimaey, nè avemmo a lamentarne altro” dopo 
quel giorno. 1 movimento fu sempre ondulatorio 
ed il centro di esso fu nea Mentagno'a «ones 


legnose, possano fare l'ufficio loro e non ali 
bisognino d'essere febbrili, epilettiche @ sca- 
miciate, 

Scene e commedie è il titolo del nuovo libro. 
E scene e commedie appunto contiene, A/ 
pianoforte è una scenelta, un monologo di 
poco più di sei pagine. Sono pensieri gentili, 
è un divlce fantasticare di buon garbo; ma 
in fondo in fondo lo scritto non ha altro 
lore che quello che per senno 1° autore 
voluto dargli, uno pagina di prefazione con 

i di cattivarsi fin dalle. prime 
lettore. Sono nole, sono appunti, 
pensieri svolazzonti per la volia del cervello 
e fermati sulla carta. Chiusî in un forzierino, 
l’autore un hel giorno avrelibe potuto con- 
sultarli; copiandoli, alcune graziose scene 
d'una meditata commedia sarebbero state già 
belle è fatte. 

Seguono tre proverbi în prosa: Chi lassi 
la via vecchia per da nuora sa quel che lascia 
è non sa que! che lrova. — A can che lecca 
cenere, non gli affidor farina. — Non dir quat= 
tro sc'nou l'hai nel sacco; poi il meglio forse 
di tutto, Una partita a scacchi, già pubblicato 
nella Awora Antologie, componimento pa 
che non sapremmo come definire, si 
destinate nè acconcie al palco sce 
alla lettura graziose e bellissime. Vi 


affettuoso, temperato ve to lira. Tn questa 
falla dli componimento tutto deve essere fino, 
squisito, elegante; pensieri, concetti, forma. 
Insomma un lavoro di cesello. La lingua e 


lo stile in questa forse più che in altra opera 
d'arte. tengono il posto primario. Ne avviene 
colle facoltà che ha sortito da 
natura, coi bmoni studi letterari ond' 
trito si trova ivi in un terreno accone 
io risplende il suo valore. Mati però il 
cosa, se non vnole risuscitare l’Arcadi 
di non innamorarsi troppo della forma a sc 
pito della sostanza. 1 proverbi sono antichi 
quanto îl mondo. Ma-se sono antiche ed uni- 
versali le verità che i proverbi esprimono, 
infinita è la varietà de” casi contingenti e mu- 
estrinsecano 


tabili ne’ quali quelle verità si 


circomln e dai costumi, dai vizi, dalle. pas- 
sioni, dalle debolezze, ece., ece., dell’ 
che non sono quelle di 
nuovi por incarnine ln verit 
sopratutto il Giacosa la trivialità. I suoi Mario, 
i suoi generali Fulgenzi sono personag 
farsa, Tn un'opera ammeodo non debbono es- 
sere tollerati. 

Opera di più lunga lena, se non ta migliore; 
è la commedia in cinque atti, che abbiam 
detto, La genfe di ‘spirito. Non fu rappresen- 
tata, nè lo potrebbe, almeno con fondata spe- 
ranza di successo, Di ce e spigliato, 
talune scene bene ondile, un fur semplice, 
buono sap i pregi i 
nenti. Ma 1° 


io e senza origi 
povera la favola © languida= 
mente condotta 

La-Cente- di spirito;;seconto damore, è la 
gonte che non sente scrupolo di nulla, che 
sì ride e si hefft d'ogni sentimento disonesto 
per permettersi ‘impunemento ogni azione di 
sonesta. Flayelloro siffatta razza, esporla alla 
gogna del palco scertico, è concelto lodevole 


e naturale wflicio della commedia : ma l'ur- 


gomento è poileroso e non da spalle di gio- 
Vinetti, per quanto grande sia il oro ingegno, 
e Ja Joro' fantasia. Alla giovinezza possiamo 
domandare tutto quello che può dare d'affetto, 
Ja passione, l'immaginazione. Ma perrappre- 
sentare la' Gente di spirito queste qualità non 
bastano : ci vuole.una lunga esperienza della 
vita, conoscenza profonda delle passioni umane. 
ed osservazione. paziente, cl acuta dello stato 
sociale. Ora Lutto ciò è proprio dell’étà ma- 
tura: la giovinezza con tutto il suo genio, 
colla' intnizione "istintiva’ di ‘rado vi-mpproda, 

Ji Giacosa sarebbe. furso stato meno: lon- 
tano dall'idea vaglieggiata; quando invece dalla 
Gente di spirilo si fosse proposto di scrivere 


poema ci offre una miniera inesauribile 


tali esempi. Ne citiamo un solo che ci vien 


primo alla mente. Dante nel -purgato 
contra i pig 

in Rolacqua E come ce lo rappresenta ? Fc 
col 


în 


E un di lor cho mi sembrava lasso 
Sodeva 0 alibracciava lo ginocchia 
Tenendo 1 viso esse basso. 

( dolce signor mio, diss'io, adocchia 
Colui che mostra se più negligente 
Che se pigrizia fosso sua sirocchia. 

Allor si volso a noi e pase mente 
Movendo il viso pur sn per la coscia... 


più lungamente nella 1nemoria de’ posteri 
come creatore di quel tipo, che come autore | ledi. 


0-| Lisbona, 23. — Il Re ha offerto vin ban- 


contorni ‘e-le forme dell'individuo. E i con- 
scale debbono essere 
l'epilogo ed il compendio dei caratteri distin- | amuola non avrà iufuenza sui desti 
tivi della classe intiera. Ma per arrivare a 


naria di sintesi , il colpo d'occhio e l'osser- 


tero dell’arte © 


e i negligenti. Ne fa un tipo 


destro. Fece osservare che se da sinistra, il 
centro sinistro si uniranno per formare una 
maggioranza governativa, la repubblica mon 


Dersezio, per rappre- | avrà più a temere i pericoli risultanti da 
sentare le fribolazioni della classe degli im- | una conlizione dei realisti. Egli terminò collo 
piegati, inventò il suo Trase. Anehv'egli creò | scongiurare la sinistra a votare fl - progette. 
un tipo che vivrà lunga pezza, E si può 


(Questo discorso produsse una grande im- 
pressione. Non fa presa alcona decisione. 
La sinistri ritnirà nuovamente merto- 


chetto agli uficiali della fregata Rome. Vi 


assistevano il Tnca d'Aosta e tntta Ja Lega- 
zione jialmna.. bi 


i| | Le Cortes hanno approvato'il progetto che 
chiama le riserve sotto le armi. 

I giornali credono che Ta Repubblica spa- 
politici 


del Portogallo. 

Parigi, 24, — IL XIX Secolo ha il seguente 
dispaccio in data di Madrid, 29 

< La coserizione è abolita. È decretato il 
sorszio, generale obliatorio. I volontari sono 
chiamati setto le armi. La tra iti n 
diam mi, La tranquillità è com: 

Lo stesso giornale conferma che don Carlos 
entrò in Spagna il giorno 47. 


Barcellona, 23. — leri i sokdati di un bat- 
taglione di fanteria fecero una dimostrazione, 
domandano di essere licenziati. L'ordine fu 
ristabilito «. la giornata passò tranquillamente. 
"|, Madrid, 23 (sara). — Gli ufficiali della 

guariia nazionale si recarono oggi a congra- 
tularsi coll'Assemblea nazionale, assicuramto 
cile l'appoggeranno in ogni circostanza. 

Il presidente Martos rispose ringraziandoli: 
Nisso che l'Assemblea è il solo supremo po- 
tere legittimo; che essa è decisa di mantenere 
la repubblica © di far rispettare l'ordine e ln 
libertà. Facendo allusione ai contadini armati 


W pigro qui l'avete dinnanzi agli occhi : è | che vennero a Madrid senza riceverne l'or- 


vivo, Sono tre versi che vi dipingono l’alteg- | dine, disse che nessun partito aveva l'inten- 
resistere all'Assemblea ;. ma-che del 

resto i rappresentanti: del popolo non _ soffi 
rebbero alcuna intimidazione e sono ‘lecisi di 
morire al loro posto piuttosto che di sotto- 
mettersi nd una violenza. Martos terminò di 
cendo che l'Assemblea salverà la repubblica 
dai pericoli provenienti così dalla’ reazione 
come dalla demagogia e che essa faceva cal. 
colo sull'eseroito e sui volontari della repulg 
blica, 

Questo discorso fu unanimente appinudito. 

NI carnevale è incominciato Caretti 

Londra, 24. — Il Comitato carl Lon 
dra fa un appello alle sottoscrizioni per aiu- 
tare la causa di Don Carlos. d 


giomento e il muoversi del Relacqua : ma la | zione 


stnpenda pittura non vi uscirà più dalla mente, 
lo stare di quel lasso, quel: suo. muoversi 
danno l'immagine perfelta della. pigrizia 
essa riconoscete nila Ja classe dei pigri, 

Non sappiamo se queste considerazioni al 
lia fatto il 


narle buo: 


che, se nel carattere di Carlo 
più salie 
i chiama la Gente di spirito, il Giac 
vrebbe fatto opera migliare ; si avrebbe avuto 
quanto meno un caeattere | 
maginato e disegnato invece delle pallide ei 
incunchiudenti figure dell' avv. Ernesto , de 
Fausto, dei Federico, aì quali sarà bravo colui 
che riuscirà a trovare un gramma di 

Il Giacosa, come vede, non 
giato. Ei, del resto, non n 


ni 
d'Italia. 


L'argomento è non meno formidabile: del 
primo. La Borsa. Ciò prova l’arditezza del- 
l'elogio. Non è piccolo me- 


l’autore e ne 


rito la grandezza del concetto : auguriamo 


cho vi corrisponda un'adeguata attuazione. I 
Giacosn ha molte qualità per poggiare in alto 
Na non s’aflidi troppo nei doni di natura. 


Pensi alla terra dove egli è nato ; pensi che 
Alfieri fu suo concittadino ed'îl greco allobrogo 


fu poeta, perchè volle esserlo. 


GI 


NOTIZIE ULTIME 


Un dispaccio pa 


icolare da Potenza, i 


Vaccaro, «ella banda del Cappuccino, 
è costituito spontaneamente alla giu: 
Marsico Vetere. 


Dai giornali di Derlino giunti questa sera 
(84) togliamo le seguenti notizie telegrafiche : 

« Posen, 20. — Secondo una comunicazione 
della Ostdentsche Zeiniung da Schroda, il vi- 
cario parrocchiale Samerzowski vente éon- 
dannato ab un mese di fortezza per contras- 
vonzione alla legge sulla prodicarione. 

« Madrid, 20. — Una circolare del mini. 
tro della ginsti;ia ai presidenti dei tribunali 
sfa risallare la necessità di introdurre riforme 
nella giustizia, ofganizzando altrimenti i 


criminale. 

A Saragozza sono aveeni 
sirazioni in favore della repubblica; 

4 M'ashiugion, 20. — La Camera dei rap: 
presentanti, con 109 voti contro 100, respinse 
la proposta di mettere in istato d'accusavil 
vice-presidente degli Stati Uniti, Coltax,. per 

suoi rapporti nell'affare del Cradi!-Molilier, 
ed ha deliberato di rimeltere le relative de- 
posizioni alla, Commissione di giustizia delta 
Camera, affinrhè questa decida se sieve aver 
luogo la procedura pemale‘ contro. ilel vie 
presidente. ) 


.DISPACCI ELETTRICI: 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi: 29.! — Oggi ebbe luogo una riu- 
della sinistra, 


jacosa quando ideava da sua Gente 
di spirito ;' nè sappiamo se sia disposto a me- 
. Però, a voler aprire intiero l'i 

niîmo nostro, diciamo essere nostra convinzione 
ose concem- 

i di quella 
ae 


fortemente im- 


pi 
abbiamo piag- 
Na bisogno. Alle 
nostre osservazioni risponderà con una com- 
media, la quale, più fortunata della sua pri- 
mogenita, sarà quanto prima rappresentata da 
delle primarie Compagnie. drammatiche 


dota 
d'oggì, 28, annunzia che stamane, il brigante 


o 


d {Le notizie di Zanzibar, in data del 43 feb- 
i { braio, recano che Sir Martle Frere andrà il 


ii { 15 febbraio a Mozambico, e ritornerà a Zan- 
zibar 1°8 marzo. . 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli \Parigi,94 Vienna®4| lino®i 
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Mio piccoli pozzi. . | 
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Certifie. sul Tesoro È LO 
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Banca ROMABA > 0 i) 


Banca italo-germanica 
Banca ausiro-italiana 
» industr. e comm. 


igazi 
Strado ferc, Meridionali 
Obbligazioni detto . .. 
Buoni Merid. 6 © (ora) 
Società romana Miniere 
Società Anglo-Nom. gaz 
Gax di Cisitavocehia 
Pio Ostienso . 


Giornali francesi ed inglesi. 
Dirigersi all’ Ufficio del 
Giornale. 


i si ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via Cacciabove; vitolo del Pozzo, NL d& 


{PRESSO PIAZZA COLONNA) 


tto dal giornale L'ABEILLE 


DI PARIGI 


Tela all'arnira 


jmente molto virtà. con 
pei dolori Jombari, o rewmati 
li disturbi, con Jescorrea, in tu 


le cesso infami 
Vedi per l' uso l' 


POLVERE PER ACQUA SEDATIVA 


ogni locali drinto te gonorre, iniezioni uterine contro o perdite Hone 
onne, contro Je contusioni od'infiammazioni locali esterne. | 
Per l'uso vedi l'istruzione annessa al Flacone. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


Rimedio usato dovunque e reso esclusivo nelle Cliniche Prussiane per com- 
ttere prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pure contro lo leucorree) 
le donne, -uretriti croniche, ristringimenti uretrali, difficoltà d’orinere senza 
‘nso delle sandeletto , ingorghi emorroidarii alla vescica, e contro la Renlla. 
ueste pillole di facile amministrazione, non sono per nulla nauseanti 

o si può servirsene anche viaggiando © benissimo to 
diboli 


razione annessa alla tel 


Per jono annessa ad ogni scatola. | — $ 
Costo della tela ica per ogni scheda dopia L. 1. Franca a dom 
lnel Regno L. 1 20; in Europa 5. Negli Stati Uniti. d'Am 


Gosto d'ogni flacone acqua L domicilio nel' Regno | 
|î2 1 50. Franca in Europa. L. 2. Negli Stati Ui %. | 
Costo d'ogni scatola. pilole antigonorroiche L. 2. io nei Regno 
‘L. è 20. In Europa L. 2 80. Negli Stati Uniti d'America L. 3 50. | 
NP, La farmacia Galleani, via Moravigli 24, Milano, spedisce contro vaglia 
Ipostale, franco di porto a domicilio. li 
'T Si vende in Roma alla Società Farmaceutica, farmacia Sinimberghi, Scara-] 
(ni, Marignani, Cicconi, Barelli, Garinei, Scarpini, Frezzolini, Desider | 
ein, onchè all'Agenzia 4. Talogo, Via Caeibov, Vicelo del' Pozzo, 


COMPACNIA COMMERCIALE ITALIANA 


SEZIONE PERUVIANA 


GUANO DEL PERU 


Compagnia Commerciale, Iallna icaiesta dell'Agenzia o ita pr 


dita tie) vero Guano del Perù per conto del Governo Paruvisno rende 

neo che Acmianendo dal 4° Gennaio 1879 il prezzo di questo concime resta 
stabilito come reguo: 

Lire it. 368 Ja Tonn di 

» 398 

il tatto per contanti e senza sconto, posta la 

rico del compratore lo spese della consogni 


4600 Kilog. peso lordo por qu 
1000 « ” quantità minor 


i avverteno tori che non può esse J 
quello sito della suddetta Compagnia in Sam- 
pienda fa, e de o offerto che venissero fatte di detta 
merce a prezzi in! 


'Occorrendo altri olgersi alla Compagnia Commerciale Ia- 


Morose, palazio Cambiaso, N. 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


la Bemtiinta wourater é rimedio inflibile per combattere le nerral- 

ie, le gastralgie, gli spasimi, i reumatismi e sopratutto le emicranie nelle quali 
Lea a) sllpaioto la pochi tasti L- 3 50 1 cal. 

A Parigi dall'inventore E. Fournier e C., farmaciati, Rue d'Anjou S. Ho- 
noré, 56. Agenti per l’Italia A. Manzoni e C. Via della Sala, 40, in Milano. 
Vendita in oma Farmacie laglesi sì Corso, Garneri, Ageozia D. Ferroni. 
Firenze, Pieri e nelle primarie Farmacie d'italia. 


COMESTS WATER 


ACQUA PER LE MALATTIE D'OCCHI 
Ricetta trovata fra le carte del celebre medico fisico svadese 
I. GOMEST. 


Rinvigorisce la vista, leva il tremore, toglio i dolori, infiammazioni, 
macchie, maglie, netta gli umori densì, sl, viscosi, Musioni, abba- 
gliori 6 nuvole. 


Istruzioni 


Prezzo: Lire fial. 9 50. 
Si spedisco per ferrovia conlro vaglia postale di Liro 3, 
FIRENZE, preso Pacly Pico 
iaza Cr 47, e 10h 


.- ELISIR CALLIERIS 
Fonico, Vermifugo, Febbrifugo, Purgative 
ed Anticolerico 


impedisce l' irritazione dei nervi 


Facilita la digestione, ed eccita in modo ma- 
raviglioso l'appetito. E soprendene nol guarire prontamente le febbri ed i vermi, 
officacissimo contro il Cholera, ed in-pari lempo fa sparire i mali di stomaco e di 
capo causati da caltiva digestione. * 
Bottiglie grandi,L. % 50 — Dette piccole L. 1 50: 
Si spedisce con ferrovia contro vaglia postale: aumentato dì L. 1. 
Firenze, presso Paolo Pesori, via dei Panzani, 28. 


Trattato di Gastronomia Universale 


Contenenio le migliori ricette per la f 
| seriale per Egrearazione di ogni sorta di vivande, secondo 
Un grosso volume di 1000 pagine incisioni 
Prezzo Livo 15, frneo per posta Lie 10, "ce 
Fi Pecori, 
Firenze, presso Paolo Pecori, via dei Panzani, 28 — 
piazza Crociferi, 47 e P. Bianchelli, Santa Marla 


Regine Loronno Coni 


R.STARILINENTO ORTOPRDIGO-IDROTBRAPIG 


e Casa di Salute 
PAOLO CRESCI-CARBONAI 


Firen.c (Barriera della 


Groce) via Aretina, 49. 


NA medico dell'ospedale dei 
ione, dopo numerose espo 
rieneo sullo Capsule ed injezioni al mo 
tico, di Grimauli e Comp. li tia Pa- 
tigi, ne dì 1 seguenti rapporti nella 
‘setta Medica di Lione . « AI nosthi giorni 
« la virtà carativa del copahu-e dul 
pe-cubebo è sempropiàsiudiatae r: 
‘so fin qui vi furono me 
i più accreditati contro 
lennoragie, ora non possono più pre- 
‘essoro considerati. cu 
specifici. — Le nostro osservazio 
jostre csperienzo ci fanno certi 
10 10 Caprule ed infezioni al ma 
« proparale da Grimanlt £ C., sono 
« tato di un'efficac a reale Sullo cure 
« della blennoragi 


Agenti per l'Italia A. MANZONI e 
gia dolla Sale, 10. Milano, Vondila 


Acqua miracolosa!!! 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 


iiancf | tanto reconto che cronica. 


retta 
Vicolo 

rovine postal 
Spese di porto a carico del commili 


È PUBBLICATO 


IL PICCALILLI 


Strenna-Ormibus per il 1873 
'erche di 
Nel on più dl 50.000 Incisioni (meno 
celebri ar 


bile 


mi, ecc. 
E talla questa roba per la 
somma di 
Cent. 60. 
Ai librai il ribasso del 25 °, 
contro Vaglia Postale diretto a 
FIRENZE, Paolo Pecori, 
ROMA, Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 47 
+ F.Bianchelli,$. Maria in Via 51-58 


Seme di Bachi da Seta 


dii Bozzolo giallo nostralo perfetto 
confezionate nelle 


Callino di Villamagna o di Cortona 
Presso lire 
L'oncia di grammi 28 


Si spedisco con Torrovia mediante va- 
pg limetio a PAOLO PECORI, 
Pani Fironzo. 


ia 


ORE SOLITARIE 


PROSE VARIE 
DI 


EDORO SAVINI 
Fiato Lo 8 — Pranche per l'Italia 


Li 
Firenzo, Paolo.Pecori, via Panzani, 28. 
nin Lorenzo Corti, piazza Croci 

no d' inehelli, È. Ma 

nom. 51-58, 


TEINTURE 
SILICIQUE 
per tingere Capelli e Barba a tutti colori 


Deposito 
guuagio in 


Via: 


Monti in 
contro 


4 47, e F. Bianchell 


PILLOLE 


Bronchiali Sedative 


SISTEMA 
del professore PIGNACCA 
DI PAVIA 


che, BA 
paio di @rippa le 
Tpecialmento negli 
EEîuto o dei Berti 


ma di gi 
chiali sedative, lo quali oltre alle 
palmare, e guarire le oss, sono leg 
germento deprimenti promuovono e fa- 
espettorazione, liberando il petto 
iso dei Salassi, da quegli nco- 
non peranco ioccarono Jo st 
dio infiammatorio. Di 
utilissime nello Perto 
come pure leggori irritazioni 
! è dei bronchi sono gli Zu 

Tosse, che di facilo uso © pronto eletto 
sono piacevoli al palato. — Ad ogni sca- 
tola va unita analoga istruzione; esigere 
sulla Scatola la firma del Preparatore 
GALLEANI FARMACISTA. 

Prezzo dello Pillole L. 1 50 alla Sca- 
tola. — Coll'aumento di cent. 50 si 
spediscono franchi a domicilio per tutta 

Talia. 

Si vendono in Firenze da Paolo Pe- 

cori, via dei Panzani, 28. 
i, Piazza doi Crocif 
igcholi, via S. Mari 


a 
cherini pe la 


La Sordità Guaribile 
Goceie di Turnebull 
INFALLILILE PER LA SORDITA 
Dove non manca parle alcuna all'ap- 
nditorio, medianio l'uso delle 
Turnebull, sì guarisce in poco 
infallibilmento ogni sordità sì 
congenità che acquisita. 
Flacone L. ® 
Deposit al la Tr 
Palo Pecor, Fina, via di Panta, 2, 
@_Roma, Lorenzo Corti, piazza Crosiferi, 
Maria in Via, 51-53 
si i 
i mano 11. 


Pastiglie Stollwerck 


Approvaz. del Minist. Reale Imp. 

Ogni contraffazione serà perseguilata 

| Pasta pelloralo di Siollerek ricono» 

sciuta © stimata da lunghi anni come 

sovrana contro la tosse, la raucedine, le 

affezioni della membyana mucosa e della 
tina parola ‘contro tulle le i 


Doposito in Liv.rno presso 
Dunn e Maletesta, via 


Deposito in Firanze presso Paolo Pe- 
gorî, via Pangani, 28, ‘© presso la Fare 


macla della ione Britannica, via 
Tornabuoni. — Rot Lorenzo 
i ca È Bianchelli, 


Corti, Crocife 
S. Maria in Via, 5 


POMMADE TANNIQUE 
ROSE 


La sola radicale raccomandata per ri- 
stabilire senza tintura e in poco tempo il 
colore primitivo dei bianchi, 
pedisce la caduta, evi 
pellicol alterazioni 
capillare, Nolisi che essa non 

le nò altro, Elfetti incontestabi 

L. 6 il vasetto con istruzioni, 
È qubgpoalto general, all'ingrosto ed al 


Sconto d'uso aî signori ‘commitlenti 
in grosso. 

i spedisce in provincia dietro vaglia 
postale, 


SCOLORINA 


NUOVA PREPARAZIONE CH:MICA 
per fare scomparire immediatamente le macchie d'inchiostro 


La SCOLORINA, indispensal 
venire un nuove articolo di 
l'istanto qualsiasi maccì 


BL iva 


RAC 


G 


sulle Pensioni 


tutti gli uffici, è senza dubbio 

necessario, Ci 
n inchiostro o colore anche di vecchia data 
© tessuto bianto,- senza punto alierarne nà il colore nè lo spessore. 


Prezzo L. & B@ la boccetta — 


tinata a di- 
fa sparire al- 
la carta 


o. Colla medesima 


Fransa per ferrovia L , 
Foglio uve 


(0) 


A 


delle Massime emanate dalla Corte de Conti 


militari e civili 


e sulle contingenze delle pubb. Amministraz. 


Preno L. 150 — Dirj 


num. 54, in Roma. Si apbdisce frarito di 


i all'Agenzia T: 


ve vicolo del Poszo, 


, vi 
penler tt aio curano 


Madama E NOEL Dentista 


mesa — Corso, ingresso via Convertite, è — mema 
Brevettata dalle Università di Parigi e Napoli 
Odontotecnia © Terapeutica della bocca. Guarigione garantita di tutte le malattie ed 
imperfezioni della bocca. 
Protesi dentaria con sistema 


ro americano. Denti e dentiere di smalio nine 


concernere gli ultimi progressi l'arte. 
Ta signora Noùi riceve dalle 19 dal: alle 3 pom. di Wil i giorni. 


DROGHERIA 


' 
Piazza San Carlo | Piessa Moniccitorio, 116 | Via' deha Nina 


SENERI COLONIALI 
VINI SCELTI 
WAst, di Marsala, di Bordò, del Reno di Spagna, Champagne d pe.oy| 
Vermonth dei fratelli Cora Torino 


Jarscao, Crema di vainiglia, Ani tte di Ammtardar 

|Benedettino di Fecramp, Ithum Gistnmalca, Cognac 

THE DELLA CHINA-ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 
Conserva cd altri articoli inglesi, farine alimentari estere. 

jceve diretumente dalle primarie case i detti articoli, » 


indi la vendita tanto all'ingresso che al prezzi moders' ». 
Vengono pare inviati a domicilio, secondo il ‘dello aequiren» 


LA GRANDE ESPOSIZIONE 


DI MOBILIE 
in Piazza Randavim, 48, primo piano 
si trasferisco coll'ontrante Marzo in PIAZZA NAVONA, N. 103, 10% 
6 105 è via della SAPIENZA, N. 33 A, B, C. 


i 
CRANDEOPRI.DESBAINS 
ETCASINO 
ouverts toute l'anné: 
EAU BROMOIODURE! 
Celbre bains - Dow. 
ches- Bains de vapour 
«Salle d'inbalation. 
Mimes distractions 
quà 
MOMBOURG et BADE 


presso PAOLO (PECORI, via Panzani, 4 
FIRENZE 


si Già filo e Madia aspliat 
perda più e giare applica 


E) 187 as 

mai Eumasto. Pa Gioca ferie È i 
= re pub I 
marini saere. i è Presogi di Roma. Lav stnnigro 8 10» 
Suazo e. II Cerato. Prima iadezione liana di P. Rondi mett) 
mmsana 8. Fisiol retpirazione . RO STAI Dato» 
na renali 0 commirval 

è ii Jopografico ‘dell Subisa “Tessa rianduco 
casa Compendio airnoo tele pi otto di ai i Tuogli del Gro 
am mocremira li è ina l Governo dalla Toosanà dl 7 spri Tsi 


FABBRICA DI CIOCCOLATA 


DI G: TABOGA DI PADOVA 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Canbene. 


verr 
resi 
ver 
abbi 
ques 
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valo 
una 
senz 
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meni 
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del 
lung! 
timer 
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pare 
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imlusi 


di voi 
da no 
zione 
molti 
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Qual | 
proci 
possili 

Ora 
tato, n 
tino in 
dini. S 
il vole 
wuisur: 
mici si 
la forz 
derà ir 

Carnev 
di esu 
Venezi: 
favore 
praggit 
trastore 
dirizzo 
neficeni 

dere an 

in ogni 
fosto si 
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Quest'ai 

splendid 

il milo 
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che il e 

teramen 
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